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1. Introduzione1

I boschi costituiscono una parte integrante dei paesaggi. Al pari dei sistemi idrau-
lici, dei terreni agricoli e degli insediamenti rurali, i boschi continuano ad evolversi in
risposta ai cambiamenti ambientali, ma soprattutto ai bisogni della società. Risulta
pertanto opportuno dedicare una sezione di questo libro alla costruzione e all’evo-
luzione dei boschi dei Colli Euganei attraverso i secoli. Il progetto THISTLE (borsa di
ricerca Marie Curie: “Transformations and management of Historical forest Lan-
dscapes of the Euganean hills”, nel quale sono incluse queste ricerche, è iniziato da
qualche mese. Questo articolo si propone di illustrare le metodologie impiegate per
analizzare la storia dei boschi, mediante alcuni primi risultati sui Colli Euganei.

1.1. I boschi: spazio e ruolo nei secoli

I boschi hanno sempre avuto un ruolo importante nella società e rispondono a
diversi tipi di bisogno e funzione: funzione economica, con la produzione di legno, sia
per la costruzione sia come combustibile per uso domestico, artigianale o indu-
striale; funzione ricreativa per le popolazioni (caccia, escursioni, sport nei boschi,
raccolta di funghi, ecc.); o ancora funzione protettiva e di rifugio, sia per gli esseri
umani sia per la biodiversità2. Sebbene l’importanza di ciascuna funzione si sia di-
versificata attraverso i secoli, i conflitti generati dalla pluralità di modi di utilizzo di
un unico spazio sono sempre esistiti. È possibile preservare la biodiversità e sfrut-
tare il legno nello stesso spazio? Lo sviluppo della funzione ricreativa è compatibile
con lo sfruttamento dei boschi e con la creazione di un luogo di protezione naturale?
Tali questioni sono al centro delle politiche forestali attuali, come lo sono sempre
state sin dai tempi antichi3.

TRASFORMAZIONE E GESTIONE 
DEI PAESAGGI BOSCHIVI DEI COLLI EUGANEI

Sandrine Paradis-Grenouillet

1 Questo lavoro è stato realizzato nel qua-
dro di un contratto post-dottorale finan-
ziato dalla Commissione Europea (H2020-
MSCA-IF-2014, grant agreement No.
656397). Un ringraziamento speciale va
alla Prof.ssa Alexandra Chavarría Arnau
(coordinatrice del progetto THISTLE), al
Prof. Gian Pietro Brogiolo e a Sylvain Burri
per il loro invito a partecipare al progetto
MEMoLA e anche ai servizi forestali del
Parco dei Colli Euganei e ai colleghi del di-
partimento TESAF dell’Università di Pa-
dova per il loro prezioso aiuto nella
comprensione dei boschi attuali. Si ringra-
ziano inoltre Eleonora Berto, Sabrina
Bianco, Luca Caloi e Nicol Campagnolo.
2 Devèze 1961; Rackham 1976; Husson
1995; Cavaciocchi 1996.
3 Buttoud et al. 1998; Galochet 2006;
Kant, Alavalapati 2014. 
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Abstract 

Seeing the great importance of woodlands in landscapes, this article shows some of the tools and
methods which are used to analyze and trace the history of forests. The approach presented here is
deeply theoretical and methodological. It will be illustrated by the research results achieved in the
framework of Marie Curie European program THISTLE - “Transformations and management of histor-
ical forest Landscapes of the Euganean hills (Padua, Italy)”.

Keywords: woodlands history, historic maps, charcoal burning, anthracological approach, landscape
evolution 
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Prima della rivoluzione industriale, il legno era un elemento imprescindibile nella
vita di tutti i giorni. I casi di conflitto associati al rifornimento di legname per soddisfare
i bisogni della società erano numerosi4. Così, ben presto, lo sfruttamento di questa
materia prima essenziale richiese una concreta istituzione di direttive e regolamenti
forestali. Al pari dei prati o dei terreni aratori, i boschi sono ritenuti veri e propri spazi
coltivati che rispondono alle necessità della società. Questa storia forestale, tuttora
in evoluzione, concorre alla costruzione e alla trasformazione dei paesaggi boschivi5.

Per capire le origini dei boschi odierni, è necessario studiare la loro storia. Essi
devono essere considerati non solo come un complesso di alberi, ma anche come
un sistema più ampio che comprende le pratiche umane e la biodiversità forestale.
P. Allée lo definisce «antroposilvosistema»6. Risulta dunque fondamentale l’analisi
delle relazioni esistenti tra i boschi e le attività umane attraverso i secoli.

1.2. I boschi dei Colli Euganei: piccole proprietà frazionate all’origine di un pae-
saggio boschivo complesso

I paesaggi boschivi dei Colli Euganei sono particolarmente interessanti da esa-
minare: come tutti gli altri territori boschivi, essi dipendono dal contesto geologico,

4 Belhoste 1990; Brosselin et al. 1990;
Cavaciocchi 1996.
5 Dupouey et al. 2007.
6 Allée et al. 2006.
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Fig. 1. Cartografia dei boschi dei
Colli Euganei.
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ma sono particolarmente associati ai periodi di declino o di crescita della pressione
antropica sulle risorse naturali.

Il contesto vulcanico dei Colli Euganei offre una vasta gamma di tipologie di suolo
e di esposizioni delle pendenze. La combinazione delle une e delle altre ha prodotto
una grande diversità di paesaggi boschivi. Infatti, su questo piccolo territorio convi-
vono boschi tipici della zona mediterranea (il querceto dei substrati magmatici con
elementi mediterranei e le formazioni termoxerofile, come la pseudomacchia), in-
sieme a boschi di ambienti più freschi (il castagneto dei substrati magmatici con
carpini bianchi o faggi)7 (fig. 1). Il frazionamento derivante dalla diversità tipica delle
formazioni forestali si è progressivamente intensificato con la suddivisione delle pro-
prietà forestali a partire dalla caduta della Repubblica di Venezia. Tale spezzetta-
mento ha reso difficile lo sviluppo di una politica di gestione forestale comune,
conducendo inevitabilmente a una diversità boschiva ancor più vasta e complessa
da analizzare. 

I contesti di queste piccole proprietà forestali sono piuttosto interessanti: nono-
stante esse coprano gran parte delle superfici forestali d’Europa, la loro storia è
sempre stata trascurata8. Infatti, le ricerche riguardanti la storia dei boschi si con-
centrano maggiormente sulle grandi foreste demaniali. Queste ultime si sono svi-
luppate in maniera relativamente omogenea e offrono una documentazione storica
particolarmente ricca.

Se oggi i boschi dei Colli Euganei sembrano essere considerati poco produttivi
e sfruttati quasi unicamente a livello ricreativo, in passato era proprio la loro fun-
zione produttiva ad avere primaria importanza per la crescita della regione. Attra-
verso gli scarsi studi effettuati finora si può osservare la pressione indotta sui
boschi allo scopo di soddisfare le necessità del territorio padovano9. Già alla fine
del XII secolo e durante il secolo successivo si ebbe una riduzione delle aree fore-
stali nell’area patavina come in tutto il Veneto, il che si traduceva in un incremento
dei regolamenti sull’utilizzo delle risorse boschive. Nel 1192, alcune specie, tra le
quali il rovere, il frassino e l’olmo, si vedevano soggette a misure di protezione par-
ticolari, come avvenne nel bosco di ognano, non lontano dai Colli. Nel 1213, nel
bosco della Salarola, ogni taglio di castagno e di frassino era punito con un san-
zione. Tale sforzo normativo, volto a regolare l’accesso alle risorse naturali, si in-
tensificò ulteriormente nel corso del XIV e XV secolo. Dal XIII secolo in poi, quando
i boschi della pianura scomparvero a favore dei terreni coltivabili, i Colli Euganei di-
vennero una vera e propria sfida per le comunità euganee e le zone periferiche,
come anche per la città di Padova.

Tuttavia, la storia del territorio dimostra la particolare importanza delle foreste
per il suo sviluppo. Infatti, i paesaggi boschivi attuali dei Colli Euganei sono composti
da boschi relativamente giovani basati su una forma di governo specifico, ovvero
quello a ceduo. Infatti, i cedui rappresentano più del 75% delle superfici boschive
dell’intero territorio dei Colli Euganei (fig. 2). Ma come si spiega questa struttura
forestale, se non con una funzione economica? Questi cedui, che sembrano esi-
stere da più di quattro secoli10, sono probabilmente i maggiori responsabili dell’ero-
sione del suolo e della biodiversità. Perché conservare questo tipo di governo a
ceduo oggi, quando esso non presenta più alcun valore economico? Benché le fo-
reste di questo territorio abbiano un’origine piuttosto antica, alcune loro caratte-
ristiche, quali la composizione e la biodiversità, risultano assimilabili a quelle dei
boschi giovani. Al fine di conoscere la storia dei boschi dei Colli Euganei è fonda-
mentale condurre ricerche pluridisciplinari, mediante lo studio delle carte antiche,
l’analisi delle fonti storiche e le prospezioni archeologiche legate allo sviluppo del-
l’antracologia. Tali attività vanno a completare i lavori effettuati sulle dinamiche dei
paesaggi dei Colli Euganei per conseguirne una maggiore comprensione globale.
Restituendo a questi spazi boschivi la loro profondità storica, si potranno ottenere
elementi di riflessione utili alla gestione dei boschi odierni e futuri.

7 Del Favero 2001.
8 Rouaud 2013.
9 Corrain et al. 1994; Ferraro, Gamba
2003.
10 Piussi et al. 1982.
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2. Studiare le dinamiche forestali attraverso i documenti storici

La comprensione dell’evoluzione e delle trasformazioni dei paesaggi boschivi dei
Colli Euganei passa necessariamente attraverso l’approfondimento della documen-
tazione storica. Le fonti sono molto diverse. La documentazione fotografica e icono-
grafica, ad esempio, offre una rappresentazione visiva dei paesaggi in un momento
specifico. Le carte o i catasti antichi, che sono spesso documenti contabili, chiari-
scono invece nel dettaglio l’organizzazione di un territorio e la natura delle attività
ivi sviluppatesi. Infine, le fonti scritte permettono di disporre di una vasta gamma di
informazioni sul tipo di governo dei boschi, sulla vendita del legno, o ancora sul con-
sumo di legname per le diverse attività umane, ecc.

Pertanto i dati acquisiti grazie a ciascuna di queste fonti risultano piuttosto di-
sparati. Ciò nonostante, la loro comprensione in un approccio di tipo spaziale per-
mette di ricostruire le dinamiche boschive attraverso i secoli. Per il momento, con
lo studio delle fonti storiche, è stato realizzato un primo inventario delle fonti dispo-
nibili e si è proceduto con l’inserimento di una parte dei catasti antichi in un Sistema
d’Informazione Geografico (GIS). Questa sezione è dunque dedicata alla presenta-
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Fig. 2. Cartografia dei tipi di ge-
stione dei boschi dei Colli Euganei.
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zione delle metodologie impiegate per studiare le dinamiche boschive nel corso dei
secoli. Le spiegazioni metodologiche saranno illustrate con alcuni primi risultati.

2.1. La cartografia dei boschi attraverso i secoli: una metodologia specifica

Per studiare i boschi attraverso i secoli si propone pertanto uno studio regres-
sivo. Tale approccio consente di conseguire una buona conoscenza dei boschi attuali
(composizione, localizzazione, governo, ecc.) e al contempo, di ricostruire l’organiz-
zazione boschiva nel corso dei vari periodi storici.

Grazie al progetto “Boschi” del Parco Regionale dei Colli Euganei si ha una buona
conoscenza tanto delle superfici boschive odierne, quanto della composizione fore-
stale attuale del territorio (figg. 1 e 2). Questa cartografia, che risale al 2000, viene
utilizzata allo scopo di confrontare i dati odierni con quelli antichi, i quali permettono
di registrare i progressivi mutamenti (estensione o riduzione) degli spazi boschivi11.
Nel territorio in questione, oggi sono presenti 5290 ha di boschi che rappresentano
il 28% della superficie del parco. Questi boschi sono principalmente composti da
cedui (3890 ha), in cui predominano robinieti (1740 ha) e castagneti (1075 ha).

La ricostruzione delle dinamiche forestali è possibile attraverso l’analisi della ricca
documentazione cartografica sui Colli Euganei. Nel corso del progetto verranno con-
sultati diversi tipi di documentazione disponibile, tra i quali citiamo i catasti austriaci
(realizzati negli anni  ’40 del XIX secolo), i catasti napoleonici (risalenti al primo de-
cennio del XIX secolo), i registri contabili, i registri privati o religiosi, ecc. Per ottenere
una cartografia esatta dell’intero territorio, i catasti sono i documenti più adeguati:
sono probabilmente gli unici a fornire un’informazione tanto precisa a livello territo-
riale. ogni particella è definita dalla propria qualità, ossia l’uso del suolo, e dal nome
del proprietario. Le mappe vengono georeferenziate allo scopo di digitalizzare ogni
particella e indicare la sua funzione nel territorio (fig. 3). Grazie alla suddetta docu- 11 Del Favero 2001.
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Fig. 3. Sintesi della metodologia
per studiare le carte antiche.
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mentazione, riusciamo a costruire una cartografia che funge da riferimento nell’ap-
profondimento delle dinamiche territoriali. Ciò è possibile attraverso l’analisi compa-
rata di altri tipi di fonti storiche, come gli estimi, i registri contabili privati o religiosi.
Questo genere di fonti offre informazioni specifiche su alcune proprietà forestali; tut-
tavia è complesso rintracciare una precisa localizzazione spaziale delle informazioni
ivi contenute, infatti non forniscono un’immagine a livello territoriale, ma sono parti-
colarmente utili per comprendere l’evoluzione di alcune particelle più specifiche.

Per riscontrare le trasformazioni degli spazi boschivi attraverso gli anni, tutti i
dati sono registrati in un GIS, grazie al quale è possibile individuare i cambiamenti ri-
portati da ogni cartografia, in un determinato momento storico.

2.2. Qual è l’evoluzione dei boschi dei Colli Euganei?

Purtroppo non è ancora disponibile una cartografia storica dei boschi dei Colli
Euganei nella loro totalità. Tuttavia è possibile fornire un esempio di applicazione in
una parte del territorio Euganeo, che corrisponde a una zona dell’attuale comune
di Teolo e all’intero comune di Torreglia. Queste aree coprono 3700 ha, ossia il
40% delle superfici boschive. È interessante constatare come il 78% dell’intera su-
perficie boschiva sia governato a ceduo. I catasti austriaci rivelano minori superfici
boschive negli anni ’40 del XIX secolo con il 35% delle superfici boschive, ma con
un 96% di parcelle boschive governate a ceduo (fig. 4).
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Fig. 4. Presentazione dell’evolu-
zione delle superfici boschive dai
catasti austriaci ad oggi in una
parte dei comuni di Teolo e di Tor-
reglia. 
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Attraverso il confronto dei dati antichi con i dati attuali, si nota un incremento
delle superfici boschive, tipico dei territori agricoli che hanno sofferto un esodo ru-
rale. La diminuzione delle attività agricole ha condotto all’abbandono di particelle, le
quali sono state progressivamente colonizzate dai boschi. È opportuno osservare
come tale trasformazione risulti valida per ogni tipo di utilizzo del suolo, sia esso per
le vigne, per gli aratori o per i pascoli.

La suddetta estensione boschiva è ben conosciuta in tutti i paesi europei, ma la
zona di studio in questione sembra distinguersi. La prima parte del XIX secolo è ge-
neralmente nota per aver registrato dei tassi d’imboschimento bassi (con meno del
15 o 20%)12; mentre la zona di studio presentava un 35% di tasso di imboschimento
nello stesso periodo. Qual è la spiegazione di questa particolarità? Secondo la prima
ipotesi formulata, il periodo di riferimento potrebbe corrispondere a un momento
di minore pressione agricola sul territorio. Per una seconda ipotesi, al contrario, le
superfici boschive potrebbero aver risposto a una domanda specifica di legname
per il territorio. La prevalenza di governo a ceduo sembra confermare quest’ultima
ipotesi. Infatti, tale gestione forestale permette di produrre legname in quantità suf-
ficienti sia per il bisogno di combustibile sia per la produzione di canne per viti. Da
ciò si presume che i Colli Euganei abbiano avuto un ruolo assai importante per l’ap-
provvigionamento di legname nell’intero territorio. È quindi opportuno approfondire
le ricerche al fine di confermare o confutare queste ipotesi. Le carte più antiche
possono rivelare se i tassi d’imboscamento risultavano così elevati già in prece-
denza. Inoltre, con l’analisi delle fonti scritte riusciamo a valutare la pressione sui
boschi al momento della realizzazione dei catasti.

2.4. Contributi e limiti dell’approccio cartografico

Questo approccio cartografico basato sui documenti storici permette di ricostruire
rapidamente i cambiamenti del paesaggio boschivo, sulla superficie, sul tipo di governo
e, talvolta, anche sulla composizione botanica. Inoltre, esso consente di identificare le
particelle in cui si situano i boschi potenzialmente più antichi13. A tal proposito, le par-
ticelle boschive raffigurate sulle mappe in fig. 4 potrebbero avere antiche origini. Pur
essendo impossibile attestare una continuità forestale su queste particelle, esse
hanno una maggiore probabilità di essere antiche. L’individuazione delle antiche par-
celle boschive ha un ruolo chiave nel quadro di questa ricerca perché ci permette di
risalire indietro nel tempo. Le particelle che hanno potenzialmente una storia forestale
più lunga saranno al centro di una ricerca più approfondita, la quale, da una parte,
confermerà la continuità forestale, e, dall’altra, svilupperà approcci complementari
dell’archeologia dei paesaggi. La scoperta di resti archeologici sulle particelle in que-
stione attesta o meno la continuità forestale. Per esempio, le rovine di una casa nei
boschi possono essere un indicatore di rarefazione dei boschi nel passato, mentre il
periodo dell’occupazione della casa corrisponde al momento di apertura. Al contrario,
la scoperta di resti di produzione di carbone indica la presenza di boschi al momento
dell’attività. Infine, i prelievi sui resti archeologici permettono lo sviluppo di approcci ar-
cheobotanici che forniscono informazioni precise sulla composizione botanica dei bo-
schi nel passato, dato difficile da ottenere con il solo approccio cartografico.

3. L’antracologia al servizio dello studio delle dinamiche forestali

3.1. Ritrovare la composizione botanica dei boschi del passato

L’antracologia, disciplina dell’archeobotanica, analizza i carboni ritrovati in siti ar-
cheologici o in contesti naturali14. Grazie alla buona conservazione delle strutture

12 Allée et al. 2006; Rouaud, Paradis-Gre-
nouillet 2011.
13 Dupouey et al. 2007; Vallauri et al.
2012.
14 Thiébault, Vernet 1992; Thinon 1992;
Chabal 1997; Chabal et al. 1999.

193

Parc17-Este.qxp_Layout 1  09/02/17  12:04  Pagina 193



anatomiche del legno dopo il processo di carbonizzazione, è possibile identificare le
specie arboree che sono state impiegate dalle diverse attività umane. Questa disci-
plina viene spesso applicata nei siti archeologici allo scopo di apportare informazioni
sull’ambiente attraverso delle interpretazioni paleoecologiche. Attualmente, le analisi
antracologiche sono sempre più diffuse nello studio delle pratiche umane e nell’iden-
tificazione delle scelte operate sulle specie e sulla morfologia dei tronchi. Tali ap-
procci etnoantracologici permettono di capire come le relazioni tra la società e
l’ambiente circostante, insieme all’approvvigionamento di legno, abbiano progressi-
vamente trasformato la composizione e la struttura dei boschi15. 

3.1.1. L’identificazione delle specie

L’identificazione delle specie è realizzata grazie a una lente d’ingrandimento (da
1x a 60x) e di un microscopio (da 100x a 500x), con i quali si osservano i criteri
anatomici propri di ogni specie. È necessario esaminare ogni carbone su tre piani:
trasversale (perpendicolare all’asse del tronco); radiale (parallelo ai raggi del legno);
tangenziale (perpendicolare ai raggi del legno). Per individuare i carboni archeologici,
gli antracologi dispongono di collezioni di carboni di riferimento, oltre ad atlanti filo-
logici, dotati di una presentazione dettagliata delle strutture di ogni specie, diversi
disegni e fotografie16. 

3.1.2. Trovare i diametri del legno usato

Da una quindicina d’anni, gli antracologi si occupano dell’identificazione tassono-
mica e dello studio del diametro del legno carbonizzato a partire dai carboni prele-
vati. La buona conservazione degli anelli di crescita e dei raggi del legno facilita la
valutazione della distanza tra il carbone e il centro del tronco carbonizzato. Queste

15 Chabal 1997; Piqué 1999, Asouti, Au-
stin 2005; Fiorentino, Magri 2008.
16 Jacquiot et al. 1973; Schweingruber
1978; Schweingruber et al. 2011; Crivel-
laro et al. 2013.

194
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misurazioni sono realizzate grazie a un software chiamato AnthracoLoJ17 a partire
da un’immagine della sezione trasversale dei carboni (fig. 5). In assenza di corteccia
sui carboni, tale misura non corrisponde al diametro del tronco, quanto piuttosto a
una posizione intermediaria. Di conseguenza, per ottenere dati rappresentativi sui
diametri dei tronchi carbonizzati, è opportuno misurare un gran numero di carboni.
ogni misurazione viene poi interpretata attraverso l’applicazione di varie metodolo-
gie, tra le quali citiamo le tabelle matematiche18, i confronti con dati etnografici19, o
ancora una loro combinazione20. Quanto allo studio del diametro, si tratta di una
metodologia che deve essere ancora sviluppata, sia nell’utilizzo dei softwares che
effettuano le misurazioni, sia nell’interpretazione dei dati che servono a ricostruire
il carico di legna carbonizzato. Nonostante la necessità di progredire con questa
metodologia, la valutazione del diametro è una fase fondamentale nell’analisi della
storia forestale. Infatti, grazie a questo approccio, si riesce a distinguere l’uso di un
tronco grosso dall’uso di piccoli rami, elemento che permette di ricavare informa-
zioni utili sulla composizione dei boschi nel passato. 

3.2. Le piazze di carbonaia: resti archeologici preziosi per esaminare le dinami-
che boschive

Le piazze di carbonaia sono particolarmente interessanti per analizzare una
parte della storia forestale. Generalmente realizzate nel cuore dei boschi, esse te-
stimoniano lo sfruttamento delle foreste nel corso dei secoli per la produzione di
carbone. La scoperta di questi resti, che possono risalire anche alla preistoria, è
particolarmente frequente in quasi tutti i boschi21. La localizzazione e datazione delle
piazze di carbonaia, assieme allo sviluppo delle analisi antracologiche e dendro-an-
tracologiche, svolgono un ruolo chiave nell’indagine sull’evoluzione dei boschi. Per
presentare la metodologia di studio e interpretazione di questi particolari resti, è in-
nanzitutto necessario comprendere il loro funzionamento. 

3.2.1. Come produrre carbone

La trasformazione del legno in carbone è un processo relativamente semplice
che implica una carbonizzazione senza ossigeno. Esistono tre diverse modalità di
produzione del carbone: su una piattaforma, in fossa o in fornace. Le carbonaie più
note sono quelle costruite su una piattaforma a forma di dosso o di cono, poiché
esse lasciano tracce visibili nel paesaggio. Le carbonaie in fossa o in fornace sono
invece più difficili da identificare senza uno scavo archeologico. Benché sia ancora
impossibile affermare l’esistenza di una produzione di carbone in fossa o in fornace
sui Colli Euganei, finora sono state identificate alcune piattaforme di carbonaia. Di
conseguenza, nel presente articolo verrà presentato solo questo tipo di produzione
di carbone (fig. 6). 

Per costruire la carbonaia, è necessario uno spazio perfettamente piatto. Per-
tanto il carbonaio realizza innanzitutto una piattaforma circolare. Ciò richiede
grande impegno da parte del carbonaio, soprattutto quando la sua attività si svolge
in un territorio in pendenza. È proprio questa la fase dell’intero processo che oggi
ci consente di ritrovare le piazze di carbonaia. Una volta sistemata la piattaforma,
il carbonaio può costruirvi la carbonaia a forma di cono o di dosso. Generalmente,
essa viene realizzata attorno a un camino costruito a partire da piccoli rami. Per
ottenere una buona carbonizzazione del dosso, ogni pezzo di legno deve essere
propriamente stipato. Infatti, se il legno non viene sistemato adeguatamente, la
carbonizzazione non risulta omogenea: l’eventuale comparsa di buchi causerebbe
un’eccessiva infiltrazione d’aria, rischiando di conseguenza la combustione dell’in-
tera carbonaia. Affinché il legno si trasformi in carbone lentamente, il carbonaio

17 Paradis-Grenouillet et al. 2010; Paradis-
Grenouillet 2012.
18 Dufraisse 2006.
19 Ludemann, Nelle 2002.
20 Paradis-Grenouillet 2012; Paradis-Gre-
nouillet et al. 2015. 
21 Ludemann 2010; Paradis-Grenouillet
2012; Vaschalde 2013.
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procede alla copertura della carbonaia con un primo strato vegetale e poi con un
secondo strato di terra.

Terminata tale costruzione, il carbonaio accende il fuoco all’interno del camino. Le
fiamme ardono al centro del dosso per poi propagarsi alla periferia, con temperature
comprese generalmente tra i 300 e i 500°C. oltre a produrre combustibile con un
miglior potere calorifico, tramite questa modalità di carbonizzazione a temperature
basse si ricavano carboni di grande qualità per gli antracologi. Infatti, grazie alle basse
temperature, le strutture anatomiche del legno si deformano in misura minore, ren-
dendo così possibile lo sviluppo di quasi tutte le metodologie applicate in antracologia.

Dopo alcuni giorni, il carbonaio prosegue la propria attività con la raccolta dei
carboni. Questa fase esige grande attenzione perché, al momento dell’apertura
della carbonaia, le temperature sono ancora comprese tra i 200 e i 400°C al centro
del dosso22. È sufficiente una svista durante il periodo di sorveglianza per ridurre in
cenere l’intera carbonaia.

Una volta completata l’attività, generalmente segue un periodo più o meno lungo
di abbandono delle piazze di carbonaia; spesso, però, esse vengono successivamente
recuperate per la realizzazione di nuove carbonaie. La riutilizzazione di un unico luogo
complica l’interpretazione di questi siti. Infatti, la terra che contiene i carboni delle
prime carbonaie è usata per coprire il dosso; di conseguenza, i carboni più antichi si
vengono a mescolare con dei carboni più recenti. È fondamentale contemplare que-
sta eventualità durante la fase di interpretazione dei dati archeologici, poiché i livelli
di terra nera corrispondono generalmente alle diverse fasi di carbonizzazione.

3.2.2. Realizzare una cartografia delle carbonaie

Conoscere l’importanza di questa attività in un determinato territorio è possibile
attraverso il censimento delle antiche piattaforme di carbonaia. I micro rilievi, che22 Paradis-Grenouillet 2012.
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Fig. 6. Funzionamento generale di
una carbonaia.
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si presentano con una forma circolare, relativamente piatta, e con una terra nera
ricca di carboni, sono la testimonianza dell’avvenuta produzione di carboni nel pae-
saggio. Le prospezioni archeologiche permettono di identificare delle piazze di car-
bonaia e la realizzazione di un buco con una trivella pedologica, consente la
misurazione dello spessore dello strato archeologico. ogni piattaforma di carbonaia
identificata viene in seguito registrata in un database. Grazie a tale processo, si ri-
velano molteplici dati e informazioni sullo spazio, sulla forma, sulle misure, sullo stato
di conservazione, ecc. Inoltre, è possibile ricavare una descrizione dell’attuale com-
posizione botanica (specie e tipo di boschi) (fig. 7).

Mentre in passato le prospezioni venivano genericamente realizzate sul campo,
da alcuni anni si sono diffusi i rilievi a partire dai modelli digitali del terreno23. Lo svi-
luppo della rilevazione automatica è promettente; tuttavia, necessita di dati partico-
larmente precisi e deve essere completata con una verifica sul campo.

L’identificazione e la localizzazione di ogni piazza di carbonaia permette di realiz-
zare una cartografia delle zone di produzione di carbone24. Si deve però tenere in
considerazione che il numero delle piazze identificate rappresenta sempre una stima
minima, poiché numerose piazze sono ormai scomparse. L’erosione naturale e tutte
le attività forestali, infatti, possono concorrere a distruggere questi resti archeologici
particolarmente fragili.

Le prospezioni sul territorio dei Colli Euganei sono iniziate da qualche mese e si
sono concentrate sui Monte Venda, Monte della Madonna e Monte Grande. Ad
oggi si sono identificate circa una ventina di carbonaie (fig. 8). La maggior parte di
esse è stata scoperta vicino a sentieri, in condizioni particolarmente degradate: la
forma circolare non si nota quasi più; solo la scarpata a valle e il colore nero della
terra ne permettono l’identificazione (fig. 9). Inoltre, sono state condotte alcune
prospezioni fuori dai sentieri allo scopo di verificare l’eventuale presenza di altre
carbonaie. Tuttavia, ne sono state scoperte solo alcune. È opportuno quindi prose-
guire questa attività di identificazione delle carbonaie per ottenere una cartografia
più rappresentativa della produzione di carbone sui Colli Euganei. 

23 Ludemann 2010.
24 Allée et al. 2011; Paradis-Grenouillet et
al. 2015. 
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Fig. 7. Informazioni rilevate sulle
piazze di carbonaie.
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Fig. 8. Primi risultati delle prospezioni sui Colli Euganei.
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3.2.3. Dalla piazza di carbonaia al laboratorio

Dopo l’inventario, alcune carbonaie vengono campionate. La scelta è fatta in fun-
zione della localizzazione, ma dipende anche dal loro stato di conservazione. Infatti,
una piattaforma in cui la stratigrafia risulta sconvolta, non viene prelevata. 

Per ottenere un’immagine botanica rappresentativa del legname usato sulla
piazza, il prelievo è generalmente fatto tra il centro e la periferia della piazza, secondo
un quadrato di 25 cm. Per rispettare la stratigrafia, vengono effettuati diversi prelievi
ogni 5 cm di spessore25. 

I carboni contenuti nella terra ad ogni livello vengono poi raccolti dal sistema di
flottazione su setacci di 2 e 4 mm26. Generalmente, con questo prelievo la quantità
di carboni ricavati è sufficiente per lo sviluppo delle metodologie dell’antracologia
(determinazione delle specie e studio del diametro del legname usato). Le piazze di
carbonaia rappresentano delle testimonianze archeologiche che forniscono una
precisa immagine dell’ambiente locale. Infatti, il legno usato proviene solitamente
dalle parcelle boschive vicine alla piattaforma. Pertanto, la determinazione tassono-
mica, combinata all’analisi del diametro, consente di ricostruire la composizione bo-
tanica dei boschi con un livello di precisione molto elevato. Solo attraverso
l’applicazione dell’antracologia a un gran numero di piazze di carbonaia si riesce a
ottenere un’immagine più globale dei boschi di un determinato territorio27. 

25 Paradis-Grenouillet 2012; Rouaud
2013.
26 Chabal et al. 1999.
27 Fabre 1996; Bonhôte 1998; Davasse
2000.
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Fig. 9. Fotografie di alcune piazze
di carbonaia.
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Infine, oltre a offrire informazioni sullo spazio e sulla botanica, le piazze di carbo-
naia permettono di sviluppare particolari approcci temporali. Questi resti sono so-
pravvissuti a diverse generazioni di carbonai; per questo, i carboni abbandonati sulle
piazze possono essere utili alla determinazione della cronologia di tali attività. La da-
tazione al radiocarbonio di ogni livello studiato è dunque indispensabile per rico-
struire l’evoluzione dei boschi e le dinamiche forestali attraverso i secoli. 

Ad oggi, nessuna analisi antracologica è stata ancora sviluppata sui Colli Euganei.
I primi risultati dovrebbero arrivare nel corso dell’anno 2017.
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